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Punti di forza  
di questo Manuale, 
e perché leggerlo 

niziamo questo Manuale con una affermazione 
tanto apparentemente superficiale quanto vera e 
profonda: le Pubbliche Relazioni non sono 

solo una professione, sono una vocazione.  
Si tratta di un concetto a me molto caro che contiene 
una verità che va compresa e interiorizzata da chiunque 
aspiri a fare la differenza nel mondo delle PR.  
Approfondiamo insieme. 

L’essenza delle  
Pubbliche Relazioni:  
oltre la tecnica 
Le Pubbliche Relazioni possono sembrare a prima vista 
una attività basata su una serie di abilità tecniche: ad 
esempio redigere Comunicati Stampa, gestire le rela-
zioni con i media, usare i social e i relativi strumenti di 
misurazione, organizzare eventi, sviluppare piani di co-
municazione, trasformare una crisi in un’opportunità di 
miglioramento dell’immagine, eccetera.  
Queste abilità e attività, pur essendo fondamentali, rap-
presentano però solo la punta dell'iceberg di una profes-
sione molto più complessa.  
Chi vede le PR come un insieme di strumenti utili per ri-
solvere problemi di comunicazione non ha colto l'anima 
della disciplina: se è un’organizzazione non sfrutterà mai 
appieno il potenziale delle PR e se è un professionista 
del settore potrà nel migliore dei casi venire riconosciuto 
come un tecnico delle PR ma non lascerà mai un segno 
positivo e definitivo, non eccellerà, non si distinguerà. 
Il termine vocazione nella mia affermazione iniziale 
suggerisce un impegno che va oltre la mera esecuzione 

I 
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di compiti quotidiani, per quanto svolti in maniera pun-
tuale e impeccabile e per quanto delicati e complessi 
possano essere.  
Decidere di dedicarsi alle Pubbliche Relazioni richiede la 
consapevolezza di svolgere un ruolo che impatta 
sulle persone, sulle relazioni e, in ultima analisi, sul 
modo in cui la società percepisce e interagi-
sce con le organizzazioni e con gli individui.  
Un professionista delle PR che riconosce questo ele-
mento vocazionale è qualcuno che si pone obiettivi più 
ampi e più ambiziosi del pur dignitosissimo fare un me-
stiere (tra l’altro neanche tra i più semplici!), e che in-
clude nel quadro della propria professionalità la costru-
zione di legami autentici, la gestione della reputazione 
in modo etico e l’arte di raccontare storie che influen-
zano le percezioni a livello profondo. 
Ci siamo? Andiamo avanti! 

La centralità dell’umanità  
nelle Pubbliche Relazioni 
Un aspetto che distingue le Pubbliche Relazioni da molte 
altre professioni è proprio la dimensione umana.  
Le PR si basano sulla costruzione di relazioni autenti-
che, positive, solide e reciprocamente utili con le per-
sone: giornalisti, influencer, stakeholder (ovvero gli in-
terlocutori!), dipendenti, clienti e il pubblico in generale.  
Poi, siccome volenti o nolenti tutti facciamo PR con le 
persone che incontriamo e con le quali abbiamo a che 
fare — ancora: volenti o nolenti! —, in realtà migliorare la 
propria consapevolezza e le proprie abilità specifiche (a 
questo è dedicato questo Manuale!) risulterà in un van-
taggio trasversale non di poco conto: pensa alle tue rela-
zioni già solo con colleghi, responsabili, collaboratori, vi-
cini di casa, e via dicendo. 
L’elemento della vocazione si manifesta nel riconoscere 
che queste interazioni non possono essere meccaniche 
o puramente strategiche ma richiedono empatia, ascolto 
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e una comprensione profonda delle dinamiche emotive e 
psicologiche che regolano il comportamento umano.  
Chi vive le PR come una vocazione capisce che le rela-
zioni con i propri pubblici di riferimento non si riducono 
mai a una comunicazione unidirezionale o impersonale 
ma richiedono la capacità di costruire un dialogo, di 
creare fiducia e di sviluppare connessioni durature.  
Chi in un ruolo di PR si limiti a inviare comunicati senza 
un interesse reale per i destinatari o che veda il pubblico 
come un'entità astratta non sta vivendo e sfruttando le 
PR ma solo eseguendo delle attività. Al contrario, chi si 
approccia alle PR con il senso di vocazione che stiamo 
definendo vede in ogni interazione un’opportunità per 
comprendere meglio gli altri e per servire in modo più 
efficace gli interessi di tutti i soggetti coinvolti.  

Il Ruolo delle PR  
nel tessuto sociale 
Le Pubbliche Relazioni non operano in un vuoto; sono 
parte integrante del tessuto sociale. Svolgono un ruolo 
essenziale nella definizione dell'opinione pubblica, nella 
costruzione delle narrative aziendali e nella mediazione 
tra le organizzazioni e i loro vari pubblici.  
Vivere le PR come una vocazione significa anche rico-
noscere la propria responsabilità sociale e l'im-
patto che le proprie azioni hanno sulle comunità di rife-
rimento.  
Ad esempio, chi gestisce una crisi aziendale non sta 
solo proteggendo l'immagine dell'azienda ma anche ge-
stendo le aspettative del pubblico e il modo in cui queste 
influenzano la fiducia e la reputazione di un’intera cate-
goria di prodotti, servizi o persino di settori.  
Allo stesso modo, chi crea una campagna di sensibiliz-
zazione o di advocacy per una causa sociale deve farlo 
con la consapevolezza che il proprio lavoro avrà conse-
guenze che vanno oltre il successo immediato della 
campagna stessa. 
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Questo senso di impatto etico è ciò che distingue chi 
vive le PR come una vocazione.  
Non si tratta solo di ottenere risultati a breve termine ma 
di contribuire a un contesto più ampio nel quale la repu-
tazione, la fiducia e l’autenticità sono beni preziosi.  
Il professionista delle PR che abbraccia la vocazione ri-
conosce che il suo lavoro contribuisce a modellare la 
percezione della verità e della trasparenza nel mondo, 
e ciò richiede una riflessione costante e un impegno 
verso standard etici elevati. 

Sfide e opportunità:  
la resilienza come vocazione 
Le Pubbliche Relazioni sono un campo che richiede 
grandi e solide doti di resilienza.  

 
Chiunque intraprenda un percorso di carriera nelle PR 
dovrà affrontare momenti di tensione, crisi di reputa-
zione e situazioni in cui comunicazione e relazioni di-
ventano particolarmente difficili.  
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Vivere le PR come una vocazione significa anche non 
lasciarsi abbattere da queste difficoltà ma affrontarle 
con spirito di servizio e dedizione.  
Si deve essere pronti a navigare le complessità del 
mondo ibrido moderno caratterizzato da una sempre più 
frenetica evoluzione tecnologica e digitale, da una cre-
scente polarizzazione sociale e da un’attenzione co-
stante sui social media — con tutte le conseguenze an-
che a livello personale che questo comporta. 
La resilienza non è solo la capacità di resistere a colpi e 
difficoltà ma la capacità di adattarsi consapevolmente e 
di trovare nuove soluzioni.  
In questo senso, il professionista delle PR deve 
essere un innovatore, qualcuno che cerca costan-
temente di migliorare le proprie competenze e di affron-
tare le sfide in modo creativo.  
Questa attitudine non è un semplice approccio lavora-
tivo ma un modo di vivere la professione come una chia-
mata continua al miglioramento e all’eccellenza. 

Il DNA del professionista  
delle Pubbliche Relazioni 
Il concetto di vocazione richiama anche l’idea che ci sia 
una componente innata nel successo di un professioni-
sta delle Pubbliche Relazioni.  
Probabilmente è così, accettiamolo: anche a gestire le 
relazioni si impara, e tutto il percorso della vita è — 
quando è sano! — un continuo miglioramento aspirazio-
nale per diventare la migliore versione possibile di sé 
stessi, inclusi gli elementi relazionai, ma non nego che 
per chi sia o si senta una persona estremamente riser-
vata investire le proprie energie professionali in un me-
stiere come le PR possa rivelarsi una scelta quanto-
meno faticosa, faticosissima1.  

 
 
1  Di solito le persone riservate non fanno i frontmen o le 

frontwomen nei complessi rock — a meno che quella non 



18 
 

Aggiungo un concetto controintuitivo: le persone riser-
vate sono di solito dotate di una sensibilità più elevata 
rispetto a coloro che riescono ad andare superficial-
mente d’accordo con tutti e che considerano tutti 
“amici”; proprio le persone più riservate sarebbero dun-
que professionisti delle Pubbliche Relazioni di grande 
successo — ne conosco qualcuno! — ma dovrebbero 
prima accettare la fatica iniziale di superare la propria 
naturale timidezza e riservatezza, e mostrare la ric-
chezza interiore di cui sono dotate2. 
Diventare un professionista delle PR non significa solo 
imparare tecniche ma sviluppare una sensibilità 
che consenta di cogliere ciò che è impor-
tante per gli altri, di sintonizzarsi con le emo-
zioni del pubblico e di interpretare corretta-
mente i segnali che arrivano dall’ambiente 
circostante. È più chiaro ora il concetto che ho pre-
sentato come controintuitivo? 
Questa sensibilità fa parte del DNA del professionista 
delle PR. Non tutti hanno la capacità di vedere oltre le 
apparenze, di leggere tra le righe e di intuire le dinami-
che nascoste che influenzano le relazioni umane.  
Chi vive le PR come una vocazione possiede una sorta 
di intelligenza emotiva potenziata, che gli — o le — con-
sente di muoversi con agilità tra diversi contesti culturali, 
sociali e mediatici. 
Inoltre, il professionista delle PR deve essere capace di 
vivere il dubbio e l’incertezza come parte integrante 
del proprio lavoro.  
Spesso non ci sono risposte definitive o soluzioni perfette 
e chi vive la professione come una vocazione sa che il 
processo di ricerca della verità e della trasparenza è con-
tinuo e richiede una mentalità aperta e una predisposi-
zione all’apprendimento costante. 

 
 

sia la “cura” o l’autopunizione che si sono scelti quasi per 
espiare il senso di colpa e il peso della loro timidezza. 

2  Non intendo dire — né questo significa —che le persone 
estroverse siano automaticamente meno “ricche” di valori! 
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La vocazione come  
impegno etico 
Infine, vivere le PR come una vocazione significa abbrac-
ciare un impegno etico.  
In un mondo in cui la manipolazione dell'informazione e 
la disinformazione sono diventate preoccupazioni reali il 
professionista delle PR che riconosce la propria voca-
zione sa di avere una responsabilità nei confronti della 
verità. Questo non significa rinunciare a difendere gli in-
teressi del proprio cliente o dell’azienda per cui lavora ma 
farlo in modo trasparente, autentico e rispettoso della fi-
ducia del pubblico. 
Vivere la vocazione nelle PR implica un forte impegno 
verso la trasparenza. Questo significa non solo co-
municare in modo chiaro e onesto, ma anche essere re-
sponsabili delle conseguenze delle proprie azioni. La 
trasparenza aiuta a costruire una relazione di fiducia 
con il pubblico, essenziale in un contesto dove la disin-
formazione è prevalente. Un professionista delle PR 
deve essere pronto a rendere conto delle proprie scelte 
comunicative e a correggere eventuali errori, contri-
buendo così a un ambiente informativo più sano. Essere 
aperti riguardo alle pratiche aziendali e alle decisioni 
strategiche non solo migliora l'immagine del cliente, ma 
rafforza anche il legame con il pubblico. 
Un professionista delle PR vocato comprende che la 
propria reputazione personale è legata indissolubil-
mente alla capacità di agire in modo etico. In questo 
contesto, l'empatia gioca un ruolo cruciale. Compren-
dere le esigenze e le preoccupazioni del pubblico è fon-
damentale per sviluppare strategie comunicative effi-
caci e rispettose. Questo approccio non solo migliora 
l'immagine del cliente, ma contribuisce anche a creare 
un dialogo costruttivo tra l'azienda e il suo pubblico. 
L'empatia permette ai professionisti di anticipare rea-
zioni e feedback, facilitando una comunicazione più au-
tentica e coinvolgente. 
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Inoltre, la vocazione nelle PR richiede un impegno verso 
l'innovazione etica. In un panorama mediatico in 
continua evoluzione, i professionisti devono adattarsi 
alle nuove tecnologie e piattaforme mantenendo sem-
pre un alto standard etico. Ciò implica l'uso responsabile 
dei dati, il rispetto della privacy degli utenti e la promo-
zione di pratiche sostenibili. Sviluppare campagne che 
non solo siano efficaci, ma anche eticamente solide rap-
presenta una sfida cruciale per i professionisti delle PR 
moderni. 
Essere una figura di riferimento nel campo delle PR non 
implica solo raggiungere risultati di successo ma anche 
costruire una reputazione personale basata su inte-
grità e coerenza. In questo senso, la vocazione si 
manifesta nel desiderio di essere una guida morale in 
un mondo in cui l'informazione è spesso distorta o fram-
mentata. La combinazione di trasparenza, empatia e in-
novazione etica non solo arricchisce il lavoro quotidiano 
dei professionisti delle PR, ma contribuisce anche a ele-
vare gli standard dell'intero settore. 
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Le Pubbliche Relazioni  
nel mondo ibrido 
Quando parliamo di Pubbliche Relazioni non ci riferiamo 
semplicemente alla gestione di eventi o alla creazione 
di Comunicati Stampa. Stiamo parlando di una disci-
plina sofisticata e in continua evoluzione che richiede 
intelligenza strategica, competenze interpersonali e una 
profonda comprensione del mondo moderno che oggi si 
muove su due binari distinti e spesso sovrapposti: quello 
fisico e quello virtuale.   
Negli ultimi anni la digitalizzazione ha trasformato il 
modo in cui comunichiamo, sia a livello personale che 
professionale.  
Il concetto di ibrido non è più un'opzione ma una realtà 
consolidata. In Italia, come nel resto del mondo, le 
aziende hanno dovuto adattarsi a un panorama in cui le 
relazioni pubbliche tradizionali si intersecano con le 
strategie digitali. Alcune aziende hanno scelto consape-
volmente di farlo — e sono avanti — mentre le altre si 
sono fatte trascinare controvoglia o si sono ritrovate nel 
nuovo mondo ibrido senza essersene neanche accorte: 
arrancano, inciampano in errori di comunicazione, per-
dono di credibilità, vivono ai margini del mercato, la-
sciano evaporare tutte le loro potenzialità. E la concor-
renza apprezza, ma non ringrazia. 
Il pubblico, i clienti e persino i media vivono e operano 
on-line tanto quanto nei contesti fisici perché ignorare 
uno dei due ambiti significherebbe perdere opportunità 
cruciali. Lo hanno capito oppure ripetono la lezione a 
memoria, il fatto è che devono agire e agiscono nel 
mondo ibrido: è l’unico che funziona; è l’unico che c’è. 
Possiamo cogliere esempi concreti e conferme di que-
sto in tutti i Paesi del mondo (ibrido!): 

 Nel Regno Unito e negli Stati Uniti le 
aziende (non tutte, ma molte!) hanno da tempo inte-
grato con successo nelle loro attività di PR soluzioni 
digitali evolute come l'uso di software per la gestione 
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delle relazioni (con i media e non solo) e sofisticate 
piattaforme di social media monitoring.  

 In Giappone, dove la cultura della comunicazione 
è tradizionalmente più formale, si è assistito a una 
rapida adozione di strumenti virtuali per mantenere 
i rapporti interpersonali durante eventi di grande ri-
levanza, come le Olimpiadi di Tokyo 2020: un vero 
volano per l’evoluzione di abitudini e strumenti. 

 In Cina la dimensione delle PR digitali è dominata 
da ecosistemi chiusi come WeChat, un canale fonda-
mentale per chi vuole cogliere le enormi potenzialità 
di quel mercato altamente competitivo e regolato da 
normative specifiche. WeChat non è solo una piatta-
forma di messaggistica ma un vero e proprio ecosi-
stema che integra social media, e-commerce e ser-
vizi di pagamento, rendendolo un canale cruciale per 
la comunicazione e la gestione delle PR. 

 In Italia questa transizione è più lenta ma sta pro-
gressivamente comportando un ripensamento delle 
modalità operative nel settore delle PR. Anche se 
esiste ancora un forte attaccamento ai metodi tradi-
zionali la crescente digitalizzazione delle imprese ha 
aperto nuove frontiere per i professionisti delle PR. 
Da tempo non basta gestire la stampa o le relazioni 
istituzionali ma è fondamentale saper monitorare la 
reputazione di un'azienda (di un Professionista, di 
uno Studio professionale, di una Associazione, ec-
cetera) anche su Google, TikTok e Instagram men-
tre si coltivano al contempo rapporti di fiducia con 
giornalisti e opinion leader. 
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Opportunità per chi  
sceglie la professione  
delle Pubbliche Relazioni 
Chi decide di entrare nel mondo delle Pubbliche Rela-
zioni sappia che sta abbracciando una carriera dinamica 
e in costante trasformazione che ogni giorno presenta 
nuovi spazi e nuove opportunità.  
1. Tra i motivi più significativi per fare questa scelta evi-

denzierei subito l'ampia varietà di contesti in 
cui operano i professionisti delle PR: dalle 
grandi multinazionali alle start-up, dalle associazioni 
no profit ai governi e alle istituzioni pubbliche, dalle 
mPMI3 agli studi professionali, sino a singoli profes-
sionisti. Le PR sono la spina dorsale delle strategie 
di comunicazione di tutte queste realtà perché ciò 
che viene percepito dal pubblico influenza diretta-
mente il successo di un'azienda o di un'istituzione.  

2. Le PR offrono interessantissime opportunità di la-
voro a livello internazionale. Operare in mercati 
globali o collaborare con clienti internazionali apre le 
porte a esperienze multiculturali che arricchiscono 
con competenze interculturali e offrono una prospet-
tiva globale. In un mondo sempre più interconnesso 
questa capacità di adattarsi a contesti diversi rappre-
senta un asset di grande valore per la carriera di un 
professionista delle PR. 

3. Chi lavora nelle PR ha la possibilità di sviluppare 
competenze trasversali come leadership, ge-
stione del team, capacità di analisi e visione strate-
gica. Il professionista delle PR non è solo un "comu-
nicatore" ma una figura chiave nella definizione delle 
strategie aziendali e collabora con i vertici per orien-
tare la direzione di un'azienda o di un'organizzazione. 

 
 
3  mPMI è l’acronimo che include le micro, piccole e medie 

imprese. Ho pubblicato un libro che presenta e spiega oltre 
1500 acronimi italiani e internzionali: Sei proprio FUBAR 
(ISBN: 9798332572630), disponibile anche su Amazon. 
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Questo crea enormi possibilità di crescita professio-
nale e personale. 

 
4. Le PR offrono la possibilità di creare e coltivare 

un network di contatti estremamente am-
pio e diversificato. I professionisti delle PR inte-
ragiscono regolarmente con giornalisti, influencer, 
stakeholder, opinion leader e molte altre figure di ri-
lievo nei vari settori. Questo permette non solo di am-
pliare la propria rete di relazioni ma anche di avere 
un impatto diretto e significativo sul mondo esterno, 
influenzando discussioni e tendenze. 

5. Le PR sono il terreno ideale per chi desidera svilup-
pare ed esprimere la propria creatività in 
modo continuo e dinamico. Ogni giorno presenta 
nuove situazioni che richiedono idee e approcci inno-
vativi, sia che si tratti di ideare campagne coinvol-
genti, raccontare storie di brand memorabili o gestire 
situazioni di crisi con soluzioni fuori dagli schemi. La 
capacità di trasformare problemi complessi in oppor-
tunità creative è una delle caratteristiche più gratifi-
canti di questa professione che richiede di pensare in 
modo originale e consente di vedere l’impatto con-
creto delle proprie idee. 
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6. Un’area in rapida crescita è il digital storytelling, 
ovvero l’arte di costruire e comunicare la storia di un 
brand attraverso i canali digitali. Con l’attenzione 
sempre più frammentata del pubblico le aziende de-
vono saper raccontare in modo efficace storie coin-
volgenti per attrarre e mantenere l'interesse. I profes-
sionisti delle PR, grazie alla loro abilità nel costruire 
narrazioni persuasive, sono i candidati ideali per por-
tare avanti questa missione. 

7. Il ruolo del professionista delle PR è fondamentale 
nella costruzione e nondimeno nel mantenimento di 
una reputazione solida e positiva del brand cui si de-
dica, ruolo determinantissimo nella gestione 
delle crisi. Nel nostro mondo ibrido le crisi pos-
sono emergere e diffondersi ovunque e in pochi mi-
nuti, veicolate dai social media: saper navigare quelle 
acque turbolente e riportare — come si dice — la 
barca in porto anche in tempi difficili è una compe-
tenza indispensabile. Le PR non solo aiutano a pre-
venire le crisi ma permettono anche di affrontarle 
con una strategia proattiva, mantenendo la fiducia 
del pubblico. 

8. I professionisti delle PR hanno l'opportunità di lavo-
rare con strumenti e piattaforme tecnologi-
che all'avanguardia come software di gestione 
delle relazioni, analisi dei dati e monitoraggio dei so-
cial media che facilitano il lavoro quotidiano e permet-
tono di ottenere approfondimenti preziosi sul compor-
tamento del pubblico consentendo di ottimizzare le 
proprie scelte e strategie. 
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Sfide e rischi del settore 
Insieme alle opportunità bisogna considerare che le 
Pubbliche Relazioni sono anche un campo denso di sfide 
e difficoltà:  
1. Una delle principali risiede nella percezione pub-

blica del ruolo delle PR. Da una parte i profes-
sionisti delle PR sono spesso visti come maghi in 
grado di risolvere qualsiasi crisi con una comunica-
zione impeccabile; dall’altra, vengono talvolta etichet-
tati come manipolatori, il che può rappresentare 
un rischio per la reputazione personale del professio-
nista delle PR. Questa dualità nella percezione è una 
delle sfide più significative del settore e solo chi è 
capace di mantenere integrità e trasparenza riesce a 
costruire relazioni durature e di fiducia con i propri in-
terlocutori: datori di lavoro e pubblici di riferimento. 

2. Un’altra sfida significativa è la rapidità con cui le 
crisi possono esplodere nel mondo digitale. Un sin-
golo tweet, un post mal interpretato o una cattiva ge-
stione di un’informazione possono scatenare rea-
zioni virali difficili da contenere. Le crisi di reputa-
zione si sviluppano molto più velocemente di quanto 
accadesse in passato, e il professionista delle PR 
deve essere sempre pronto ad agire in tempo reale. 

3. Non bisogna sottovalutare la complessità del la-
voro interpersonale che il professionista delle 
PR è chiamato a svolgere. Stabilire relazioni signifi-
cative con i media, gli stakeholder e il pubblico ri-
chiede empatia, ascolto attivo e grande capacità di 
negoziazione. In particolare, quando si opera in con-
testi internazionali, è essenziale conoscere e rispet-
tare le differenze culturali e adattare le strategie di 
comunicazione di conseguenza.   
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4. Anche la rapidità con cui la tecnologia evolve 
presenta una sfida continua per le PR. I professioni-
sti devono costantemente aggiornarsi sugli ultimi 
strumenti e tendenze tecnologiche per rimanere 
competitivi. La necessità di adattarsi rapidamente ai 
nuovi canali e alle innovazioni tecnologiche può 
comportare un carico di lavoro significativo. 

5. Con l'aumento esponenziale delle fonti di informa-
zione e dei canali di comunicazione, c'è un rischio 
crescente di sovraccarico di informazioni e di satu-
razione del mercato che può rendere difficile per 
i professionisti delle PR emergere e catturare l'atten-
zione del pubblico. Il bombardamento di contenuti 
può portare a una diminuzione dell'attenzione e 
dell'interesse da parte dei destinatari rendendo più 
complesso il compito di mantenere una comunica-
zione efficace e coinvolgente. 

6. Non sono da sottovalutare nemmeno i rischi legati a 
sicurezza e privacy ampliati dalla crescente di-
gitalizzazione. Le violazioni di dati e gli attacchi in-
formatici possono compromettere gravemente la re-
putazione di un'azienda e danneggiare le sue rela-
zioni pubbliche. Un professionista delle PR di suc-
cesso saprà come sviluppare piani di gestione della 
crisi ben definiti e implementare misure di sicurezza 
rigorose per proteggere e mantenere la fiducia dei 
propri interlocutori. 

7. Anche le dinamiche di influencer e KOL (Key 
Opinion Leader e marketing non autorizzato 
possono comportare rischi legati alla gestione e alla 
supervisione dei contenuti promossi. Gli influencer 
potrebbero pubblicare contenuti che non rispec-
chiano i valori o le linee guida dell'azienda o potreb-
bero diventare oggetto di controversie che influen-
zano negativamente il brand associato. I professio-
nisti delle PR devono monitorare attentamente le at-
tività degli influencer e gestire proattivamente le col-
laborazioni per evitare danni reputazionali. 
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8. Quando si opera a livello internazionale è essen-
ziale affrontare e rispettare le differenze cultu-
rali per evitare malintesi e controversie. La loca-
lizzazione dei contenuti e delle campagne 
per adattarsi ai vari contesti culturali può essere 
complessa e richiede una comprensione approfon-
dita delle sensibilità locali. Una cattiva gestione di 
questi aspetti può compromettere seriamente l'effi-
cacia della comunicazione e danneggiare la reputa-
zione globale dell'azienda. 
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Le aspettative nei confronti  
del professionista delle PR 
I professionisti delle PR sono chiamati a rispondere alle 
aspettative di un vasto pubblico di interlocutori: aziende, 
media, clienti, dipendenti, investitori, fornitori, partner 
commerciali, istituzioni governative, ONG, associazioni 
di categoria, comunità social, comunità locali, e molti al-
tri ancora. Ogni gruppo ha bisogni e priorità diverse e il 
professionista delle PR deve essere in grado di gestire 
dinamiche complesse garantendo che tutti gli interlocu-
tori siano e si sentano rispettati, ascoltati e coinvolti, 
creando e mantenendo un dialogo aperto e trasparente. 
Che si tratti di organizzare eventi, preparare comunicati 
o gestire la comunicazione interna tutti guardano alle 
PR come ai custodi dell'immagine e della reputazione.   
I professionisti delle Pubbliche Relazioni non sono un 
supporto operativo ma un elemento strategico che può 
— anzi: deve! — contribuire al successo di un'impresa, 
di una campagna, di un leader.  
Soprattutto n un mondo ibrido in cui l’opinione pubblica 
si forma e si trasforma rapidamente chi lavora nelle PR 
deve saper rispondere a esigenze ed elevate aspetta-
tive di trasparenza, velocità e coerenza garantendo che 
i messaggi siano chiari, allineati e capaci di generare fi-
ducia in ogni contesto, dall’ambiente aziendale a quello 
istituzionale. 

 Nel contesto aziendale le PR devono essere in 
grado di trasmettere in modo efficace Missione, Vi-
sione e Valori — insieme a tutti gli altri messaggi e 
notizie — garantendone la coerenza sia all’interno 
dell’organizzazione sia all’esterno nei confronti di tutti 
i pubblici rilevanti. Il professionista delle PR è visto 
come il custode della coerenza del brand, responsa-
bile di evitare disallineamenti tra ciò che l’azienda 
rappresenta e ciò che viene percepito dal pubblico. 
Questo richiede una padronanza non solo degli stru-
menti di comunicazione ma anche delle dinamiche 
interne e dei processi decisionali aziendali, in modo 



30 
 

che le PR possano fungere da ponte tra la leader-
ship, il management e i diversi pubblici di riferimento. 

 Nel settore pubblico le PR operano in un am-
biente formale e regolamentato. La sfida è duplice: 
garantire una comunicazione chiara e trasparente e 
saper rispondere rapidamente alle aspettative dei 
cittadini bilanciando le esigenze dell’amministra-
zione con quelle delle comunità di riferimento. L'abi-
lità di un professionista delle PR nel gestire comuni-
cazioni di crisi e nel mantenere l'equilibrio tra forma-
lità istituzionale e accessibilità al pubblico è essen-
ziale per preservare la fiducia. 

 In tutti i contesti il professionista delle PR deve 
essere percepito come un esperto affidabile e stra-
tegico, capace non solo di proteggere ma anche di 
promuovere l'immagine del cliente o dell’organizza-
zione che rappresenta. La fiducia del pubblico, dei 
media e dei partner commerciali dipende dalla tra-
sparenza, dalla professionalità e da una gestione 
impeccabile delle relazioni. Questo carico di respon-
sabilità può sembrare schiacciante, ma offre al 
tempo stesso l’opportunità di influenzare in modo 
decisivo la percezione pubblica e la reputazione 
aziendale. 

Le aspettative variano anche in base al contesto cultu-
rale in cui si opera: 

 Nei Paesi in cui le PR sono più sviluppate 
e integrate, come il Regno Unito e gli Stati 
Uniti, le aspettative nei confronti dei professionisti 
delle PR sono ancora più alte che da noi, in Italia. 
Le aziende si aspettano una visibile proattività nel 
prevedere e anticipare le tendenze. I professionisti 
delle PR sono chiamati a essere innovatori capaci 
di sfruttare le tecnologie emergenti, i big data e gli 
strumenti di intelligenza artificiale per monitorare le 
conversazioni pubbliche, prevedere potenziali crisi 
e adattare le strategie di comunicazione in tempo 
reale: la capacità di interpretare i dati e tradurli in 
decisioni strategiche è diventata una competenza 
fondamentale. 
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 In culture come quella giapponese, dove la 
comunicazione tende a essere più formale e codifi-
cata, il professionista delle PR deve saper bilanciare 
rispetto e innovazione, adeguandosi a una struttura 
di comunicazione più gerarchica senza snaturarsi o 
perdere in efficacia.  

 In Cina l’utilizzo di piattaforme chiuse come 
WeChat richiede un'elevata capacità di compren-
dere l’ecosistema digitale locale e agire in confor-
mità con le stringenti norme governative garantendo 
sempre trasparenza e integrità. 

Insomma: il professionista delle PR del mondo ibrido 
deve dimostrare di essere un vero stratega capace di 
operare su più fronti: dalla gestione dei media tradizio-
nali alla presenza digitale, dalla costruzione di relazioni 
interpersonali al monitoraggio e all’analisi dei dati.  
Non si tratta solo di comunicare messaggi: le PR oggi 
richiedono una capacità di visione strategica a lungo ter-
mine, adattabilità e una profonda comprensione dei con-
testi locali e globali in cui si opera. Solo così è possibile 
rispondere alle alte e crescenti aspettative sia dei clienti 
(aziende, organizzazioni, istituzioni, eccetera) per con-
tribuire in modo sostanziale al successo e alla sosteni-
bilità della loro reputazione, sia dei destinatari delle pro-
prie attività. 
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Perché ho scritto 
questo Manuale  
Ho deciso di scrivere questo Manuale per una ragione 
fondamentale: le Pubbliche Relazioni non sono 
più solo un mestiere limitato a un insieme de-
finito di specializzazioni; sono diventate un'arte 
fluida e dinamica che in un mondo ibrido ri-
chiede competenze tecniche complesse e una 
profonda passione per le persone e le relazioni.  
Scrivo sono diventate perché le PR non sono sempre 
state quello che sono oggi: non solo per gli strumenti a 
disposizione, ovviamente rivoluzionati negli anni, ma 
anche e soprattutto per la ritrovata posizione di assoluta 
centralità delle persone nelle strategie e nelle attività di 
pubbliche relazioni.  
Già: le persone sono tornate a essere il cardine del suc-
cesso o del fallimento di attività e campagne di PR.  
È o non è paradossale parlare di centralità delle persone 
e delle relazioni ragionando di Pubbliche Relazioni?  
Forse lo è, ma si tratta di un aspetto sul quale chi si oc-
cupa di PR deve riflettere e misurarsi per scongiurare il 
rischio di risultare inefficace, se non dannoso alla causa 
che serve. 
Mi occupo di comunicazione e relazioni da oltre qua-
rant’anni. Ho frequentato in Italia e all’estero grandi 
aziende multinazionali e micro, piccole e medie im-
prese, istituzioni, consigli e ordini professionali, organiz-
zazioni e associazioni in vari settori, scuole ed enti di 
formazione, pubblici ufficiali, politici e professionisti di 
varie estrazioni e di vario calibro. Forse dimentico qual-
cuno. Ah, sì: i colleghi. 
Come giornalista, in ruoli di leadership in azienda, da 
consulente e da formatore ho constatato spesso stupen-
domi positivamente e ho dimostrato a volte anche in ma-
niera scomoda come il ruolo dei professionisti delle Pub-
bliche Relazioni si sia non solo naturalmente evoluto al 



34 
 

passo con i cambiamenti spesso silenziosamente scanditi 
e imposti dalla tecnologia, ma anche e soprattutto profon-
damente arricchito nella sua natura sociale ed enorme-
mente potenziato quanto a rilevanza e impatto.  
 

A chi è utile  
questo Manuale 
Ho scelto di sviluppare e scrivere questo Manuale come 
una guida di apprendimento e aggiornamento 
ricca di contenuti teorici e pratici, di riferimenti e 
case studies, di spunti di riflessione, di domande 
per verificare il proprio livello di comprensione e 
apprendimento, di suggerimenti ed esercitazioni 
per affrontare le sfide della professione nel mondo 
ibrido. Un Manuale dedicato ai professionisti 
delle Pubbliche Relazioni di oggi e di domani.  

Caratterizzano questo mio lavoro: 
 La prospettiva ibrida fisico-virtuale 

Uno degli aspetti più rilevanti di questo Manuale è 
l'approccio ibrido che propongo. Nel corso dei capitoli 
esploreremo come le PR non si limitino più solo alla 
gestione di eventi fisici, conferenze stampa o incontri 
faccia a faccia, ma anche alla creazione e gestione 
di relazioni virtuali attraverso i social media, le piatta-
forme digitali e le strategie di comunicazione on-line. 
Questa fusione tra mondi diversi è ciò che oggi distin-
gue un PR esperto da uno che si limita a sopravvi-
vere seguendo modelli obsoleti. Le competenze che 
imparerai ti permetteranno di muoverti con sicurezza 
tra questi due mondi, sfruttandone le sinergie. 

 La struttura progressiva e completa 
Il Manuale è suddiviso in cinque capitoli fondamen-
tali, ciascuno strutturato per offrire una progressione 
logica: dall'introduzione ai concetti base delle PR fino 
alle più complesse dinamiche di carriera e alle oppor-
tunità lavorative. Prima del capitolo con le mie 
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Conclusioni Aperte ho inserito un Capitolo speciale 
dedicato alle soft skill nelle Pubbliche Relazioni. Ogni 
capitolo ti guiderà passo dopo passo permettendoti di 
acquisire competenze teoriche e pratiche che potrai 
subito applicare. Se sei alle prime esperienze nelle 
PR troverai in queste pagine una guida chiara e mo-
tivante; se hai già esperienza potrai affinare le tue co-
noscenze e riallineare le tue competenze alle nuove 
esigenze del mondo ibrido. 

 Il coinvolgimento pratico 
Ho incluso numerosi esercizi, quiz di autovalutazione 
e spunti di riflessione per aiutarti a mettere in pratica 
ciò che apprenderai. Questo non è un semplice Ma-
nuale teorico: è uno strumento interattivo pensato per 
coinvolgerti attivamente consentendoti di misurare i 
tuoi progressi e approfondire i concetti chiave. 

Questo Manuale ti aiuterà a diventare un professionista 
delle PR capace di affrontare le complessità del mondo 
ibrido e di emergere come un leader in un settore in con-
tinua evoluzione. 
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Approfondimento:  
le soft skill nelle  
Pubbliche Relazioni 
Ti anticipo cosa troverai nel capitolo speciale dedicato 
alle soft skill nelle PR che ho inserito prima delle mie 
Conclusioni aperte. 
Sappiamo che in un mondo in cui la tecnologia gioca un 
ruolo sempre più preponderante sarebbe facile pensare 
che le competenze tecniche siano tutto ciò che conta. 
Tuttavia — come abbiamo detto — la verità è che le soft 
skill sono altrettanto, se non più importanti per il tuo suc-
cesso nelle Pubbliche Relazioni e per il successo delle 
tue attività di Pubbliche Relazioni.  
Nel contesto di questo Manuale le soft skill non sono un 
semplice complemento alle competenze tecniche ma un 
fulcro che consente di far leva sulle tue conoscenze teo-
riche per conseguire risultati concreti, positivi e duraturi. 

Tra gli elementi e i concetti che affronteremo: 
 La leadership nelle PR 

Essere un PR efficace non significa solo sapere 
cosa dire o come agire; significa anche ispirare fidu-
cia, saper guidare un team, gestire risorse. La lea-
dership nelle PR richiede una combinazione di vi-
sione strategica, capacità di ascolto e capacità di 
prendere decisioni rapide e ponderate. Esempi pra-
tici dimostrano che le migliori campagne di PR sono 
spesso guidate da leader che sanno come motivare 
e indirizzare i propri collaboratori e i propri team 
verso obiettivi comuni. La storia recente di aziende 
come Airbnb durante la pandemia di COVID-19 è 
un chiaro esempio di come una leadership forte 
nelle PR abbia permesso all'azienda di preservare 
la fiducia del pubblico, anche in tempi di crisi. Ap-
profondiremo il tema nel Capitolo dedicato. 
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Gestione delle relazioni e networking 
Le PR sono, prima di tutto, una questione di rela-
zioni umane. La capacità di costruire e mantenere 
una rete di contatti forte e autentica è essenziale. 
Tuttavia non si tratta solo di ampliare la rete di co-
noscenze ma di coltivare relazioni significative e re-
ciprocamente vantaggiose. Casi come quello di Ap-
ple, che ha saputo instaurare e mantenere negli 
anni relazioni proficue con i media e con i propri 
clienti attraverso comunicazioni efficaci e coerenti, 
mostrano l’importanza della gestione delle relazioni 
nel lungo termine. 
Negoziazione e risoluzione dei conflitti 
Le Pubbliche Relazioni non sono esenti da momenti 
di tensione e conflitti. In queste situazioni la capacità 
di negoziare e gestire le criticità è essenziale. Pensi 
a casi di crisi aziendali come quelli vissuti da Fa-
cebook durante lo scandalo Cambridge Analy-
tica: la capacità (o l'incapacità) di negoziare con i 
vari stakeholder, rispondere alle critiche e riparare il 
danno d'immagine è stata determinante per l'evolu-
zione della reputazione delle due aziende. 
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Tra le soft skill chiave da sviluppare nel mondo delle PR: 
 Empatia 

Capire le esigenze e le emozioni del pubblico e degli 
interlocutori è fondamentale per costruire comunica-
zioni efficaci. 

 Flessibilità 
Le situazioni possono cambiare rapidamente e un 
ottimo PR deve essere capace di adattarsi e rispon-
dere a imprevisti. 

 Capacità decisionale sotto pressione 
È fondamentale saper prendere decisioni rapide in 
situazioni di crisi senza compromettere l’integrità 
dell’azienda. 

 Comunicazione interpersonale: 
I professionisti delle PR devono saper trasmettere 
comunicare in modo chiaro e persuasivo, sia inter-
namente sia esternamente all’organizzazione. 

Questo Capitolo speciale ti mostrerà come sviluppare e 
applicare queste competenze fornendoti esempi pratici 
e strumenti utili per diventare un professionista delle PR 
completo e di successo. 
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Struttura  
del Manuale 
Questo Manuale è organizzato in cinque capitoli tema-
tici sulle Pubbliche Relazioni più un capitolo speciale di 
approfondimento sulle soft skill, insieme a un’ultima se-
zione di Conclusioni Aperte, come è ormai tradizione nei 
miei lavori. 

Più specificamente: 
I. Fondamenti delle Pubbliche Relazioni.  

Definizione e storia. L’evoluzione  
dal XX secolo al mondo ibrido 
In questo capitolo esploreremo le radici storiche delle 
Pubbliche Relazioni e in particolare la loro evolu-
zione dal XX secolo, in cui nascono le PR moderne, 
fino a giungere alle trasformazioni attuali nel mondo 
ibrido. Comprendere l'evoluzione delle PR è fonda-
mentale per contestualizzare le pratiche moderne, ri-
conoscere ciò che ha resistito al tempo e compren-
dere meglio le innovazioni più recenti. Analizzeremo 
come le PR tradizionali si sono adattate ai nuovi me-
dia, evidenziando il ruolo centrale della fiducia e delle 
relazioni interpersonali. 

II. La Comunicazione strategica  
nelle Pubbliche Relazioni 
Questo capitolo esplora l'importanza della comunica-
zione strategica nelle Pubbliche Relazioni eviden-
ziando come una pianificazione mirata e integrata sia 
fondamentale nel mondo ibrido. Analizzeremo il pro-
cesso di segmentazione del pubblico per personaliz-
zare i messaggi e massimizzare l'efficacia delle cam-
pagne e sottolineeremo il ruolo cruciale dello storytel-
ling per creare legami emotivi con il pubblico. Attra-
verso esempi di successo dimostreremo come una 
strategia ben pianificata possa rafforzare la reputa-
zione e la fiducia del pubblico. Affronteremo l'impatto 
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del digitale sulle strategie di comunicazione e l'impor-
tanza di misurare i risultati tramite KPI e metriche. 

III. La gestione delle crisi  
La gestione delle crisi è forse l'aspetto più delicato e 
complesso delle Pubbliche Relazioni. In questo capi-
tolo esploreremo come le aziende e le organizzazioni 
devono prepararsi per affrontare situazioni di emer-
genza in ambito sia fisico sia digitale. Attraverso l'a-
nalisi di crisi mediatiche famose discuteremo le best 
practice per minimizzare i danni e ristabilire la fiducia 
del pubblico. Tratteremo anche la componente 
umana della gestione delle crisi, dove la calma, la tra-
sparenza e l'empatia giocano un ruolo decisivo. Al 
tema delle crisi di comunicazione sono dedicate le 15 
Schede che troverai in Appendice. 

IV. PR digitali e relazioni on-line 
Le PR digitali hanno trasformato il modo in cui le 
aziende comunicano e interagiscono con i loro pub-
blici. Questo capitolo si concentra sulle opportunità 
offerte dai nuovi media e dalle piattaforme social, 
nonché sui rischi associati alla comunicazione in 
tempo reale. Saranno analizzate le differenze tra PR 
tradizionali e digitali con esempi di campagne virali 
di successo e case study di fallimenti causati da una 
cattiva gestione dell’on-line. Vedremo come la ge-
stione delle relazioni on-line sia diventata una com-
petenza chiave per i professionisti delle PR. 

V. Percorsi lavorativi e di carriera nelle PR 
Il panorama lavorativo delle Pubbliche Relazioni sta 
cambiando rapidamente e questo capitolo fornisce 
una guida su come navigare le opportunità di car-
riera in un settore sempre più ibrido. Discuteremo le 
diverse tipologie di professioni all'interno delle PR 
per aziende private, per enti pubblici, per agenzie 
specializzate, come consulenti freelance. Troverai 
consigli pratici per costruire una tua carriera solida 
con esempi di percorsi professionali in Italia e 
all’estero: una panoramica su come entrare e cre-
scere in questo settore in continua evoluzione. 
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VI. Capitolo Speciale 
Le soft skill per le Pubbliche Relazioni 
Oltre alle competenze tecniche, le soft skill sono fon-
damentali per il successo nelle PR. In questo capi-
tolo speciale di oltre 130 pagine approfondiremo 
l’importanza di competenze come la leadership, la 
negoziazione, la gestione delle relazioni e la risolu-
zione dei conflitti. Troverai esempi di situazioni ita-
liane e internazionali in cui queste competenze 
hanno fatto la differenza, e di cosa possa succedere 
quando queste competenze mancano o sono insuf-
ficienti. Questa sezione è un vero e proprio Manuale 
nel Manuale. 

VII. Conclusioni aperte 
Nelle Conclusioni aperte ti propongo una prospettiva 
che guarda oltre i contenuti di questo libro. Non sarà 
solo un riepilogo ma un invito a proseguire il tuo per-
corso nel mondo delle Pubbliche Relazioni con una 
mentalità proattiva e aperta. Ti incoraggerò a riflet-
tere sulle opportunità che hai davanti, sul ruolo 
chiave delle PR nel creare valore per le aziende e 
su come sviluppare le tue capacità di adeguarti alle 
nuove sfide. Le PR sono in costante evoluzione; 
questa sezione ti guiderà a pensare in modo critico 
e creativo su come portare avanti ciò che hai ap-
preso, traducendolo in azioni concrete per il futuro. 
Sta a te scegliere come sfruttare le tue nuove com-
petenze: questo sarà il tuo punto di partenza. 

In Appendice trovi le Schede dedicate a Casi di stu-
dio sulle Crisi di Comunicazione. 

Buona lettura! 
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Guarda il futuro  
con fiducia! 
Ottime notizie! Le Pubbliche Relazioni continueranno a 
essere un settore chiave per il successo delle aziende 
e delle organizzazioni in tutto il mondo.  
Mentre il mondo ibrido continuerà a evolversi tu sarai in 
grado di navigare questi cambiamenti con fiducia grazie 
alle conoscenze, alle abilità e alle competenze che hai 
acquisito — anche leggendo e utilizzando praticamente 
questo Manuale —, che acquisirai e che perfezionerai. 
Ricorda: le PR sono una professione costruita sulle re-
lazioni, sulla fiducia e sulla capacità di creare valore.  
La tua missione — ora che hai completato questo per-
corso di scoperta, comprensione, approfondimento e 
metabolizzazione — è quella di applicare queste lezioni 
per fare la differenza, per costruire connessioni autenti-
che, per continuare a crescere come professionista e 
come persona. 
Inizia oggi stesso a pensare in modo critico e creativo a 
come applicare ciò che hai imparato.  
Che tipo di valore puoi offrire alle aziende, ai clienti, alle 
persone e al mondo che ti circonda? Quali sono i pros-
simi passi che puoi compiere per avanzare nella tua car-
riera nelle Pubbliche Relazioni? 
Le risposte a queste domande segneranno il tuo cam-
mino futuro. E questo Manuale continuerà sempre a es-
sere tuo compagno di viaggio.  

Buona fortuna, buon lavoro e buon divertimento 
nel mondo ibrido delle Pubbliche Relazioni! 
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Sono un formatore specializzato in competenze  
relazionali e comunicazione interpersonale e di impresa. 
Sviluppo ed erogo Corsi di Formazione dinamici e coin-
volgenti organizzati anche in collaborazione con prima-
rie Scuole e Centri di Formazione e rivolti a Proprietari, 
Direttori e Manager; Personale di Segreteria, Vendita e 
Assistenza; Professionisti; Associazioni, Ordini e Studi 
Professionali; Studenti e Persone in percorsi di orienta-
mento, inserimento e reinserimento lavorativo. 
Dal 2011 sono consulente di Aziende, Studi e Ordini 
professionali per Comunicazione e Relazioni, Marketing 
e Vendite off-line e on-line, oltreché Formatore. Mi oc-
cupo della analisi di dati, situazioni, mercati e pubblici di 
riferimento; dello sviluppo e della realizzazione di stra-
tegie, tattiche e strumenti di marketing e comunicazione 
tradizionali e digitali e di soluzioni per il conseguimento 
di obiettivi di business e istituzionali. 
Tra il 1996 e il 2011 sono stato dirigente responsa-
bile della comunicazione internazionale, istituzionale e 
di marketing, dei rapporti con la stampa e delle relazioni 
pubbliche presso due aziende multinazionali.  
Ho iniziato il mio percorso professionale e formativo nel 
1984 lavorando per dodici anni come giornalista e ad-
detto stampa; ho collaborato con quotidiani, televisioni 
e uffici stampa nazionali e internazionali. Sono iscritto 
all’Ordine dei Giornalisti dal 1989.  
In seconda elementare ho scritto e impaginato — 
compresi titoli, occhielli e catenacci, e le immagini dise-
gnate da me — la mia prima newsletter. 
Sono romano. Ho vissuto e lavorato in varie regioni e 
città in Italia, all’estero per numerosi progetti professio-
nali e in Russia per quattro anni. 
Credo ancora nella comunicazione e nelle relazioni  
interpersonali. E insisto, nonostante i miei errori.  
 

www.paolocasciatopubblicazioni.it 
FORMAZIONE:  www.apropositodicomunicazione.it  
CONSULENZA: www.ybcom.org   

http://www.apropositodicomunicazione.it/
http://www.apropositodicomunicazione.it/
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